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Editoriale

uella di Mieczyslaw Horszowski (1892-1993) è probabilmente – come afferma Gregorio Nar-

di – la più lunga vita artistica mai documentata. Il suo primo concerto risale al 1899, l’ulti-

mo al 1991. Fu una vita attraversata con leggerezza accanto a figure titaniche come Tosca-

nini e Casals; una vita in cui la freschezza miracolosa del bambino prodigio rimase intatta

nel corso dei decenni, immune da ogni routine, come testimonia un lascito discografico che

nasconde ancora diversi tesori. Il destino postumo di Horszowski deve molto alle cure amo-

revoli della vedova Bice Costa, pianista anche lei, che ci ha fatto conoscere un’altra donna

straordinaria nella vita del pianista, la madre Rosa Horszowska (allieva dell’allievo di Chopin, Karol

Mikuli), che rivive grazie alla pubblicazione delle lettere in cui racconta al marito il suo girovagare

musicale con il figlio negli anni 1898-1908.

La formazione di Ottavio Dantone (un altro maestro della tastiera, intervistato qui da Fabio Sartorelli)

non potrebbe sembrare più diversa da quella di Horszowski: una formazione puramente milanese, senza

una famiglia di musicisti alle spalle e l’appoggio di grandi uomini di cultura. Eppure anche il suo ta-

lento si è manifestato assai precocemente – come se fosse qualcosa di innato che aspettava soltanto l’oc-

casione per esprimersi – spingendolo poi verso una visione interpretativa che trae forza proprio dalla

sua marcata italianità (ricordiamo però che anche Horszowski mostrò affinità con la scuola italiana e

studiò con Rendano e Sgambati). Ora Dantone sta facendo le ossa pure come direttore operistico, con

esiti di grande interesse, come ha dimostrato il suo Rinaldo händeliano alla Scala qualche mese fa.

La formazione dei giovani è lo scopo principale del Teatro Sperimentale di Spoleto – una delle realtà

musicali più sane e creative nel nostro paese – le cui attività attuali superano probabilmente le più ro-

see speranze di Adriano Belli quando fondò l’istituzione cinquantanove anni fa. Qui, ogni anno, nasco-

no – attraverso concorsi e corsi di perfezionamento – intere compagnie di cantanti e orchestre al com-

pleto, che poi si misurano con le opere in cartellone a settembre. È stato un privilegio poter assistere

per qualche giorno al corso di Renato Bruson (anch’egli di formazione spoletina): un artista completo

che non a caso è uno dei rari didatti che sanno intervenire autorevolmente su ogni aspetto dell’arte in-

terpretativa.

È doveroso ricordare qui un altro grande baritono, Piero Cappuccilli (9 novembre 1929-12 luglio

2005), collega e rivale di Bruson, che ci ha lasciato silenziosamente quest’estate. Il suo timbro, la sua

cavata, il suo legato continueranno a fare parte integrante della memoria sonora di molti di noi, e me-

ritano una commemorazione più partecipe di quella improvvisata nella sua città, Trieste (si veda l’arti-

colo di Gianni Gori).

Anche il Palafestival di Pesaro rischia – dopo le ultime recite del Barbiere di Siviglia il mese scorso

– di rimanere soltanto un ricordo. Si tratta di un Palazzo dello Sporto spartano e persino scomodo che

è diventato negli ultimi diciassette anni il palcoscenico italiano più fecondo di invenzioni registiche. Il

mese prossimo parleremo estesamente del Rossini Opera Festival di quest’anno, ma volevamo esprimere

subito l’allarme suscitato dalla decisione di demolire quest’edificio glorioso senza un progetto preciso

per l’auditorium che dovrebbe sostituirlo. Si tratta, ricordiamolo, di un patrimonio non solo dei pesare-

si ma dell’intero mondo musicale.

Invito infine tutti i lettori a partecipare alla prossima edizione dei Midem Classical Awards (che si

svolgerà a Cannes nel gennaio 2006), scegliendo uno dei cinque nomi selezionati per il premio « Una

vita per la musica ». Coloro che vivono non troppo lontano da Varese sono invitati poi a unirsi a noi

il 14 settembre per una serata commemorativa dedicata a Francesco Tamagno nel bellissimo Salone

Estense. L’appuntamento è alle 21; l’ingresso naturalmente gratuito.

Stephen Hastings
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